
A volte il compito 
di educare può 
essere faticoso, 
ma gli ostacoli 
possono essere 
superati, 
le soluzioni si 
possono trovare... 
Insieme. 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Ci si può prenotare scrivendo 

all'indirizzo spazio.ascolto@aracon.it 

oppure chiamando o inviando un sms 

al numero 340 792 5334. 

Attraverso questi canali sarà possibile 
mettersi in contatto con uno psicologo 
della Cooperativa Aracon per fissare 
un appuntamento. Non sono previste 
consulenze telefoniche, via e-mail, sms 
o WhatsApp: questi canali servono 
esclusivamente per fissare l’appuntamento. 
Nel rispetto dell’etica deontologica verrà 
garantito il diritto dei soggetti alla 
riservatezza; i contenuti di ogni colloquio 
saranno strettamente coperti 
dal segreto professionale. 

SPAZIO 
D’ASCOLTO 
dedicato alla condivisione 

e al confronto 

su aspetti educativi 
 

Condotto da un esperto 

 

Potranno accedere, 

su appuntamento, 

genitori e insegnanti 
 

I l servizio è gratuito 

PROGETTO PROMOSSO DA 
Rete B*sogno d’esserci 

REALIZZATO AVVALENDOSI 
DELLA COLLABORAZIONE DI 
Aracon Cooperativa sociale Onlus 

mailto:spazio.ascolto@aracon.it


Quando sarà attivo lo Spazio d'ascolto e per 

quanto tempo? 

Come si svolgeranno gli incontri? 

Chi opera presso lo Spazio d'ascolto? 

Presso lo Spazio d’ascolto sarà presente uno 
psicologo con funzione di consulenza. 

Gli incontri si svolgeranno in presenza 
oppure online (verrà creato un invito 
personalizzato su piattaforma Meet. 
Per svolgere il colloquio online sarà necessario 
avere un indirizzo e-mail). Gli incontri in 
presenza si terranno presso spazi consoni e 
riservati messi a disposizione da Comuni e 
Scuole. Gli spazi verranno concordati in forma 
riservata con gli interessati in occasione del 
contatto con lo psicologo. 

Lo Spazio d’ascolto è attivo 
dal mese di ottobre 2025 a giugno 2026.  
 

 

Per gli insegnanti 
 

Che cos’è lo Spazio d’ascolto? 

Quali sono i suoi obiettivi principali? 

 

È uno spazio che offre accoglienza e ascolto, 
un momento di incontro e di confronto 
su aspetti educativi, un’occasione per riflettere 
insieme sulle dinamiche di gruppo, 
sulle situazioni di difficoltà che si possono 
incontrare nella gestione della classe, 
sul rapporto con gli alunni o con i colleghi. 
Uno spazio dove trovare insieme strategie, 
nuove idee e nuove modalità da sperimentare 
e utilizzare nella vita scolastica. 
 
 
Quali insegnanti possono rivolgersi 

allo Spazio d’ascolto? 

 
Possono rivolgersi allo Spazio d’ascolto 
tutti gli insegnanti della Scuola dell’Infanzia, 
Primaria e Secondaria di primo grado 
degli Istituti che aderiscono 
alla Rete «B*sogno d’esserci»: 
Istituto Comprensivo di Gemona del Friuli, 
Istituto Comprensivo di Trasaghis, 
Scuole Paritarie «Santa Maria degli Angeli». 

Per i genitori 
 

Che cos’è lo Spazio d’ascolto? 

Quali sono i suoi obiettivi principali? 

 

È uno spazio che offre accoglienza e ascolto, 
un momento di incontro e di confronto 
su aspetti educativi, un’occasione per riflettere 
e comprendere le difficoltà che naturalmente 
possono sorgere nella quotidianità, 
nel rapporto con i figli che crescono. 
Uno spazio dove provare a individuare insieme 
strategie educative, nuove idee e nuove 
modalità comunicative da sperimentare 
e utilizzare nella vita quotidiana con i figli. 
 
 
Chi può rivolgersi allo Spazio d’ascolto? 

 
Possono rivolgersi allo Spazio d’ascolto 
tutti i genitori con figli dai 3 anni ai 14 anni 
residenti nei dodici Comuni che aderiscono 
alla Rete «B*sogno d’esserci»: 
Artegna, Bordano, Chiusaforte, Dogna, 
Gemona del Friuli, Moggio Udinese, Montenars, 
Osoppo, Resia, Resiutta, Trasaghis, Venzone. 
 

Per quali esigenze un genitore 

può rivolgersi allo Spazio d’ascolto? 

 
Se mio/a figlio/a non obbedisce mai? 
Se io e il mio compagno/a abbiamo visioni 
diverse sulle regole da far seguire a casa? 
Se mio/a figlio/a esce poco e frequenta pochi 
amici? Se mio/a figlio/a preadolescente 
è spesso arrabbiato/a e scontroso/a oppure 
trascorre troppo tempo con lo smartphone o 
con i videogiochi, posso venire a parlarne nello 
Spazio d’ascolto? 
 

Sì, certo. Tutte queste esigenze possono essere 
affrontate durante il colloquio con l’obiettivo di 
individuare insieme strategie educative. 


